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SETTIMANA SINDACALE 

Storia e matematica 
L'ing. Renato Lombardi, 

molto spesso, se l'è presa 
con i sindacati e i lavorato
ri accusandoli di aver sco
perto troppo tardi l'esistcn-
za dei grandi problemi so
ciali. Cosi hanno fatto mol
ti democristiani, molti so
cialdemocratici, il « moraliz
zatore » Ugo La Malfa e via 
dicendo. 

II presidente della Confin-
dustria e tutti gli altri evi
dentemente non devono di
gerire troppo bene la storia 
patria. L'ing. Lombardi in
fatti fa finta di dimenticare 
le grandi lotte popolari che 
hanno consentito da una 
parte la difesa della demo
crazia, dall' altra 1' avanza
mento, seppur faticoso, del
le classi lavoratrici. Lotte 
difficili, a volte con risulta
ti non adeguati all'intensità 
dell'azione, battaglie combat
tute su grandi problemi di 
sviluppo del paese da lavo
ratori sindacalmente divisi 
« quindi più deboli. 

Ma lasciamo la storia pa
tria e veniamo alla cronaca 
di questi giorni. I metal
meccanici hanno affrontato 
un grande problema econo
mico e sociale, assieme ad 
altre categorie e alle Confe
derazioni. Hanno lottato e 
sono intenzionati a lottare 
per il Mezzogiorno, proble
ma di fondo per lo sviluppo 
dell'intero paese. Nelle fab
briche del Nord, come du
rante la grande lotta per 
l'abbattimento delle gabbie 
salariali, il lavoro si è fer
mato. Le aziende IRI, ENI 
ed EFIM sono rimaste bloc
cate. Apriti cielo: tutti i mo
derati e i conservatori sono 
partiti lancia in resta, accu
sando i sindacati e i lavora
tori metalmeccanici di occu
parsi di problemi che non 
sono di loro pertinenza. 

Dunque? Un giorno si ac
cusano i lavoratori e i sin-

LOMBARD! — La sto
ria non è la sua ma
teria • 

dacati di non avere a cuo
re i grandi problemi socia
li, il giorno dopo li si accu
sano perchè li hanno a 
cuore. 

La realtà è che le grandi 
lotte operaie e popolari stan
no colpendo nel segno. Il 
padronato e il governo per
dono la bussola, ricorrono 
ad accuse che si ritorcono 
contro di loro, adottano la 
linea dura della provocazio
ne e della repressione come 
sta avvenendo alla FIAT. Le 
azioni articolate per il con
tratto stanno riscuotendo un 
grosso successo nelle offici
ne del monopolio dell'auto, 
gli operai sono fortemente 
mobilitati. La risposta è l'ar
resto di quattro delegati di 
reparto. 

Così accade per le grandi 
lotte di massa: con gli edi
li che hanno scioperato per 
il contratto e l'occupazione, 
con i metalmeccanici che 
continuano l'azione rivendi
cativa e scendono in lotta 
per gli investimenti nel 
Mezzogiorno, si sono avute 
forti manifestazioni di popo
lo. Studenti, braccianti, con
tadini, bancari, statali, di
soccupati hanno preso par
te in questi giorni a vaste 
azioni. Scioperi generali si 
sono avuti nei comuni della 
fascia ionica di Reggio Ca
labria, nei comuni del Te
ramano, a Matera, Aversa, 
con una grande partecipa
zione di massa. Attorno ai 
lavoratori della FIAT di 
Grugliasco, ai braccianti di 
Catania, ai metalmeccanici 
di Pontedera e di Pisa, alle 
ragazze della Sit-Siemens di 
Caserta, a quelle del gruppo 
Lebole ai lavoratori del grup
po Richard Ginori, a quelli 
delle fabbriche di Pozzuoli, 
a portuali, metalmeccanici e 
marittimi di Venezia, si so
nò mossi interi strati di po
polazione. 

Non è solo un fatto di so
lidarietà, pure essenziale e 
importante. Si costruiscono 
vere e proprie vertenze, con 
obiettivi - individuati nelle 
realtà locali ma strettamen
te collegati a piattaforme 
generali per un diverso svi
luppo economico e sociale. 
E nella prossima settimana 
altri grandi scioperi, altre 
manifestazioni sono previ
ste nelle città e nelle cam
pagne dove si lotta per di
fendere la riforma dell'af
fìtto. -. 

Questo grande movimento 
segna un punto a favore del
le classi lavoratrici. E' una 

SCALIA — Le percen
tuali non sono il suo 
forte 

sconfitta del padronato e 
del governo, anche se nessu
no può illudersi che ora la 
strada sia più facile. E' una 
sconfitta anche di quelle 
forze che all'interno del sin
dacato hanno tentato di fa
re da freno, hanno puntato 
tutto, per non mettere la 
DC in imbarazzo, sulla poli
tica degli incontri fra Con
federazioni e governo (in
contri che tuttavia dimostra
no, su problemi come l'oc
cupazione e i prezzi, le 
scelte antipopolari del go
verno) senza alcun sostegno 
dei movimenti di massa. Da 
qui la reazione inconcepibi
le dei gruppi di minoranza 
della CISL che al consiglio 
generale di questa confede
razione hanno fatto capo a 
Scalia con l'attacco del tut
to infondato e pretestuoso 
ai metalmeccanici, perfino 
la falsificazione dei dati sul
lo sciopero nelle aziende 
IRI, ENI ed EFIM. Eviden
temente i gruppi raccolti 
attorno a Scalia non digeri
scono troppo bene la mate
matica. Certo sono singolari 
gli errori di storia e di ma
tematica commessi da uomi
ni che, vogliamo crederlo, 
militano in campi diversi. 

Proprio queste reazioni di
mostrano la necessità di raf
forzare sempre più l'unità 
isolando le posizioni gravi 
che mirano a incrinare il 
fronte di lotta. Fanno capi
re che il cammino per an
dare avanti è pieno di osta
coli. Di ciò milioni di lavo
ratori devono avere piena 
coscienza, non per approfon
dire le divisioni, le polemi
che, ma per superarle in 
modo positivo nella lotta, 
nella costruzione e nell'e
stensione del movimento in 
tutto il paese. 

Alessandro Cardulli 

Mobilitazione in tutto il paese per il rinnovamento dell'agricoltura 
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Domani inizia la settimana 
di lotta per i fitti agrari 
Scioperi e manifestazioni promossi dalla Federazione CGIL-CISL-UIL — Iniziative unitarie con 

operai, braccianti e contadini — Tra gli obbiettivi la trasformazione dei contratti di mezzadria 
e colonia — L'adesione di Alleanza, ACLI e UCI — Significato dell'azione nel Mezzogiorno 

CGIL-CISL-UIL 

Ferma 
posizione 
contro gli 
attacchi ai 
sindacati 

La federazione CGIL-CISL-
UIL ha preso posizione con un 
comunicato sulle « tendenziose e 
false » affermazioni relative al
l'andamento dello sciopero fatto 
il 16 novembre dalle federazioni 
metalmeccaniche nelle aziende 
a partecipazione statale e sulla 
< pretesa illegittimità della par
tecipazione di rappresentanti 
della stessa federazione. 

Nel comunicato si afferma che 
I dati forniti sull'andamento del
lo sciopero e sono gravemente 
alterati, come si ricava, oltre 
che dai dati resi noti dalla fe
derazione metalmeccanici, dalle 
ammissioni della stessa direzio
ne della Italslder che indicano 
astensioni dal lavoro del 91 per 
cento tra gli operai e del 78 per 
cento fra gli impiegati ». 

Il comunicato rileva poi che 
la federazione CGIL-CISL-UIL 
« ha tra 1 suol compiti quello 
di assicurare li collegamento ed 
il coordinamento di tutte le Ini
ziative di rivendicazione contrat
tuale e di quelle connesse al 
problemi di riforma assunte dal
le varie categorie, allo scopo di 
saldare tali iniziative con le 
impostazioni di politica gene
rale del sindacato. ' 

Tale collegamento e coordina
mento — conclude il comunicato 
— si realizza anche attraverso 
la partecipazione ad iniziative 
e manifestazioni sindacali che 
vengono assunte dalle diverse 
categorie ogni qualvolta sia ri
tenuta utile al fini sopraindi
cati ». 

Conferenza stampa dei dirigenti della Federazione 

Metalmeccanici più che mai uniti 
per contratto e sviluppo del Sud 

Replica agli attacchi antisindacali - Chiesti incontri ai gruppi parlamentari e alle giunte re
gionali del Mezzogiorno - Ad un punto morto I e trattative - Responsabilità della Federmeccanica 

La conferenza stampa tenu
ta ieri a Roma dalla segrete
ria della Federazione lavorato
ri metalmeccanici ha fatto il 
punto di due vertenze — quel
la per gli investimenti delle 
Partecipazioni statali nel Sud 
e quella contrattuale — che sì 
sviluppano scontrandosi con 
forti reazioni padronali, ma 
con la partecipazione unitaria 
e convinta di tutti i lavorato
ri. Pierre Camiti, nell'esposi
zione introduttiva, ha affer
mato che l'attacco mosso dal 
«gruppo Scalia» contro l'ini-
xriativa per gli investimenti 
nel Sud, per la sua natura an
tisindacale a non si può at
tribuire a tutti 1 65 consiglie
ri della minoranza CISL, il cui 
dissenso, per quel che ne sap
piamo, non giunge al punto di 
avallare un'operazione di stra
volgimento dei fatti rivolta 
contro il sindacato ». H conco
mitante svilupparsi dell'attac
co al sindacato da parte degli 
esponenti del centro-destra, 
per il carattere chiaramente 
preordinato ed organizzato che 
ha assunto, suona conferma 
delle dichiarazioni di Camiti 
circa l'origine extrasindacale 
— e quindi la noncuranza per 
I dati di fatto — che ha carat
terizzato le critiche allo scio
pero di giovedì nelle aziende 
* Partecipazione statale. Que
sto sciopero è pienamente riu
scito anche a Bari, Taranto e 
Napoli; ha avuto in questi 
centri l'adesione diretta delle 
Confederazioni; segnala il fat
to nuovo che gli operai di Mi
lano e Genova hanno sciope
rato e manifestato per una 
vertenza che ha come obiet
tivo lo sviluppo del Mezzo
giorno. 

Camiti, e poi Mattina, Ben
venuto e Trentin nei succes
sivi interventi, sono entrati 
nel merito delle vertenze. 

MEZZOGIORNO — La PLM 
ha inviato una lettera ai grup
pi parlamentari (estrema de
stra esclusa) chiedendo Incon
tri per discutere gli investi
menti nel Sud. Inoltre, ha ri
volto invito alle giunte regio
nali del Mezzogiorno per 
esporre, nel merito, i punti di 
vista del sindacato e confron
tarli. Il sindacato, dunque, 
non solo si muove nel qua
dro istituzionale esistente, ma 
vuole esaltare il ruolo del 
Parlamento e degli organi rap
presentativi dello Stato. La 
realtà è che finora il governo 
Ha negato a] Parlamento la 
possibilità di intervenire nelle 
decisioni programmatiche del
la Partecipazioni statali: rat-

ministro alle P.S., Fer

rari Aggradi, addirittura teo
rizza l'autonomia degli enti 
pubblici finanziari IRI, ENI, 
EFIM. EGAM nel formulare 
i programmi. Per converso, il 
presidente dell'IRI, prof. Giu
seppe Petrilli, motiva il rifiu
to di trattativa con i sindaca
ti adducendo che «spetta al 
Parlamento decidere». 

L'iniziativa del sindacato ha 
fatto saltare un giuoco delle 
parti scandaloso. La Federa
zione metalmeccanici ha pre
so questa iniziativa partendo 
dai problemi che è chiamata 
ad affrontare nel suo setto
re: licenziamenti a Taranto e 
Portovesme di migliaia di ad
detti alla costruzione di im
pianti EFIM ed IRI; chiusu
ra di fabbriche a Napoli; elu-
sione di impegni sui tempi di 
attuazione di nuovi progetti 
e assunzioni relative in Cala
bria e Sicilia. Il sindacato por
terà avanti le vertenze per gli 
investimenti e l'occupazione 
anche sul piano territoriale. 
nel quadro di orientamenti 
che sono stati formulati an
che dalle Confederazioni. La 
partecipazione dei sindacati al
le scelte di politica economica 
non può consistere, come in
tende il padronato, nella con
vocazione quando ci sono da 
regolare dei licenziamenti e 
continuerà ad esprimersi in 
concrete vertenze. 

CONTRATTO — Lo sciope
ro e manifestazione nazionale 
di mercoledì cade in un mo
mento in cui si è avuto un ini
zio di trattativa con Inter-
sind e CONFAPI, ma senza 
risultati positivi, con la Fe
dermeccanica, invece, non c'è 
stata trattativa. Da un mese 
e mezzo si discute su propo 
sizioni generali con le quali 
la Federmeccanica intendereb
be impegnare il sindacato nel
la sua «filosofia deU'efficien 
za »: imbrigliamento della 
contrattazione articolata, as
senteismo, ecc. Quando si è 
tentato di passare al concreto, 
i ~ rappresentanti padronali 
hanno anche dimostrato di 
non saper controproporre 
qualcosa di valido (ad es., vor
rebbero frenare l'assenteismo 
sottoponendo i lavoratori che 
si dichiarano ammalati a giu
dizio di una commissione ar
bitrale. con violazione del di
ritti della persona e del me
dici). L'inconcludenza delle 
trattative non interrompe la 
lotta — gli scioperi proseguo
n o — m a comporta, col pro
lungarsi della vertenza, oneri 
a carico delle imprese, della 
economia nazionale, dei lavo
ratori. Li pratici» i dirigenti 

della Federmeccanica sembra
no prigionieri dell'isterismo 
che hanno alimentato nella lo
ro « base », spingendola su po
sizioni Irrealistiche, senza 
preoccuparsi di darsi una li
nea per il concreto sbocco del
la vertenza. 

La Federmeccanica deve fa
re le sue scelte, assumersi le 
sue responsabilità. Gli scio
peri saranno intensificati. I 
sindacati mantengono la con
duzione unitaria della verten
za — rifiutano accordi par
ziali, con gruppi disposti ad 
accordarsi per evitare gli scio
peri — e chiamano 1 consigli 
di fabbrica ad intervenire 
sempre più direttamente nelle 
decisioni dì conduzione nazio
nale della lotta contrattuale. 

RIFORME SOCIALI — Sul 
coordinamento con le altre ca
tegorie ed il rapporto con le 
Confederazioni vi sono state 
soltanto conferme. Vi sono già 

oggi coordinamenti operanti 
— vertenze territoriali; azioni 
comuni con altre categorie in 
lotta per i contratti — e so
no ' destinati ' a svilupparsi. 
Quanto all'eventualità di giun
gere ad un momento genera
le di lotta, questo è collegato 
con il manifestarsi della ne
cessità di lotta per obiettivi 
maturi e comuni a tutti i la
voratori. La richiesta di con
vergenza sindacato - padroni 
fotta dal presidente della Con-
findustria e da Agnelli r per 
un'azione «contro gli spre
chi » è un'ipotesi corporativa, 
respinta dai sindacati, i qua
li portano avanti una coeren
te azione per le riforme in 
vertenze aperte tanto col pa
dronato quanto con il go
verno. " . • 

Alla manifestazione di mer
coledì hanno aderito l'Allean
za dei Contadini, le ACLI e 
1TJCL . 

Domani prende l'avvio la 
grande settimana di lotta per 
l'affitto agrario, la trasforma
zione della mezzadria e colo- " 
nia in contratto di affitto e la 
soluzione dei più impellenti 
problemi dell'agricoltura, in-
detta dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL, unitamente al sin
dacati contadini aderenti alle 
Confederazioni. 

La settimana è stata prece
duta da centinaia di assem
blee, da incontri di delegazio
ni contadine con i partiti de
mocratici, con i consigli co
munali, provinciali e con le 
Regioni, da ordini del gior
no unitari votati da assem
blee operaie e dal consigli di 
fabbrica. In molte zone, al 
fianco del contadini scende
ranno In lotta durante la set
timana anche braccianti, edi
li. metalmeccanici e .altre ca
tegorie di lavoratori, tutti In
teressati. oltre che al rispet
tivi rinnovi contrattuali, an
che ad un diverso rapporto 
fra città e campagna, che 
ponga un freno al grave conti
nuo aumento del costo della 
vita, e ad un diverso sviluppo 
dell'agricoltura poggiato sul 
potenziamento dell'impresa 
contadina. 

Durante la settimana di lot
ta si svolgeranno in tutto il 
paese decine di manifestazio
ni e assemblee. Ecco un pri
mo calendario: 11 20 ad An
cona incontri dei sindacati 
con la Regione e 1 partiti po
litici; il 22 scioperano 1 brac
cianti e le categorie operaie 
di Gioia Tauro (Reggio C), a 
Cesena manifestazione pro
vinciale e a Macerata-Feltria 
manifestazione di zona; il 23 
in tutta la Sicilia sciopero ge
nerale dei 300 mila braccian
ti,. con la partecipazione di 
coloni, mezzadri e comparte
cipanti, con manifestazioni di 
zona a Trapani. Alcamo, Ca-
stelvetrano e Marsala; nello 
stesso giorno ad Orvieto si 
terrà una manifestazione di 
zona; il 24 a Bologna mani
festazione provinciale con edi
li e metalmeccanici, a Grosse
to manifestazione in due zo
ne, a Firenze, Livorno, Pisa 
e Arezzo manifestazioni pro
vinciali con braccianti ed edi
li, mentre in tutta la Cala
bria scioperano i forestali e a 
Cosenza e Catanzaro anche ì 
braccianti che. con gli edili, 
daranno vita a manifestazio
ni; il 25 a Pistoia manifesta
zione provinciale con altre ca
tegorie, ' a Siena manifesta
zione con i braccianti cui ade
riscono le organizzazioni Fi-
sba-Cisl e Uisba-Uil; in Abruz
zo manifestazione regionale 
a Pescara, a Pesaro manife
stazioni di zona con gli ope
rai. 

Alla settimana di lotta han
no aderito l'Alleanza dei Con
tadini. le ACLI-Terra e l'UCI. 
le quali in un comunicato 
unitario in cui si invitano 1 
loro aderenti a partecipare In 
massa alle iniziative, afferma
no che «tale adesione vuole 
esprimere la ferma volontà 
degli affittuari e di tutti 1 
coltivatori che si battono in 
difesa della conquista realiz
zata con la riforma dell'af
fitto dei fondi rustici, per II 
superamento della mezzadria 
e della colonia, mantenendo 
aperta la prospettiva del rin
novamento e dello sviluppo 
della nostra agricoltura». 

« Lo sviluppo della lotta uni
taria — aggiungono Alleanza, 
ACLI e UCI — sempre più 
ampia ed articolata, diventa 
tanto più necessario di fron
te all'atteggiamento del go
verno che. disattendendo le 
richieste avanzate da organiz
zazioni sindacali e professio
nali. si ostina nella difesa 
del suo disegno di legge teo
dente a intaccare la legge De 
Marzi-Cipolla, per ripristina
re forme di rendita assoluta
mente incompatibili con le 
esigenze d> • equa remunera
zione del lavoro, di sviluppo 
dell'impresa coltivatrice, di un 
più moderno assettò dell'agri
coltura italiana». 
- La settimana sarà ' Quindi 
contrassegnata da grandi Ini
ziative di lotta dei lavorato
ri agricoli del Mezzogiorno 

Il 22 e 23 nuovo sciopero nazionale della categoria 

Statali: forte l'azione unitaria 
per la piattaforma rivendicativa 

La burrasca degli ultimi gior
ni attorno alla scandalosa vi
cenda degli aumenti di stipen
dio. elargiti dal governo a circa 
7000 alti dirigenti, e la « misti
ficatoria » faccenda della mag
giorazione della 13* mensilità 
per i dipendenti del pubblico im 
piego (risoltasi in una beffa con 
la « circolare > Malagodi) non 
hanno scalfito minimamente il 
movimento di lotta, in piedi or
mai da diverse settimane, che 
vede impegnati 300 mila lavora
tori statali sulla piattaforma ri
vendicativa della categoria. 

La vera e propria azione di 
lotta è iniziata con Io sciopero 
nazionale di 24 ore del 7 novem
bre (cui ha aderito la quasi to
talità della categoria) e con le 
numerose manifestazioni e as
semblee pubbliche svoltesi in 
quella occasione in tutte le mag
giori città. Sono seguiti — se
condo l'indicazione unitaria del
le tre Federstatali della CGIL. 
CISL e UIL — gli scioperi arti-
colati a livello regionale dei 10 
nel Lazio, del 14 nelle regioni 
dell'Italia centrale, del 15 in 
quelle del Nord e del 16 in quel
le del Sud. Infine, te non ci 

saranno novità (e novità per 
adesso non ce ne sono), i 300 
mila statali daranno vita, il 22 e 
23 (mercoledì e giovedì prossi
mi) ad un nuovo sciopero na
zionale di 48 ore. A questa nuo
va azione parteciperanno anche 
gli aderenti all'UXSA. 

Un movimento, quindi, più che 
mai ampio e unitario e ferma
mente deciso a battersi per im
porre al governo la discussione 
e l'accoglimento delle rivendica
zioni poste. Elemento di rilievo. 
poi. in questa battaglia del pub
blico impiego, è il collegamento 
che i sindacati unitari hanno 
chiaramente indicata tra azione 
per la conquista della piatta
forma rivendicativa e riforma 
organica della pubblica ammi
nistrazione, quella riforma. Io 
ribadiamo, che il governo, pro
prio con l'atto in favore della 
dirigenza, dimostra esplicita
mente di voler affossare 

Ebbene, dinnanzi alla - ferma 
volontà di lotta della categoria 
e anche a quel senso di respon
sabilità che il ministro per la 
Riforma burocratica, sen. Ga-
va, vorrebbe invece a «senso 
unico», il governo non ai i an

cora preoccupato, nonostante le 
sollecitazioni e gli impegni as
sunti. di convocare i sindacati 
degli statali per affrontare sul 
serio i contenuti della - piatta
forma. Cava, personalmente, sì 
era impegnato con ì rappresen
tanti sindacali, durante l'ultimo 
incontro, a riconvocarli entro la 
prima decade di novembre. 

Appare in tutta la sua gravi
tà. a questo punto, la posizione 
del governo che. come hanno 
già avuto modo di rilevare le 
tre Federstatali. mantiene «un 
atteggiamento di chiusura a vo
ler definire, in tempi brevi, e 
quindi accettabili, la vertenza ». 
In realtà questo è il risultato 
di un più generale e contraddit
torio atteggiamento del governo 
nel l'affronta re i problemi degli 
statali, allorché si misuri nel 
concreto l'evanescenza e la limi
tata competenza decisionale del
la controparte, già dichiarata 
dallo stesso Gava nel momento 
in cui ha fatto appello alla ne
cessaria consultazione con i mi
nistri competenti e alla diretta 
responsabilità del presidente del 
Consiglio. Responsabilità che 

I per ora non c'è proprio ataU. 

sul temi rivendicativi di ca
tegoria strettamente collega
ti ad obiettivi occupazionali e 
di sviluppo portati avanti 
dall'insieme degli operai, dai 
contadini e dalle popolazioni 
meridionali. 

A queste iniziative altre ne 
seguiranno In Campania, Sar
degna, Puglia per l'irrigazio
ne, la forestazione. 

Comune denominatore di 
tutta l'azione • In corso nelle 
zone agrarie del Mezzogiorno 
è lo sforzo In atto per far 
chiarezza sugli obiettivi di 
sviluppo e di riforma da por
re e sulle forze sociali Inte
ressate alla loro affermazio
ne. In tale senso il contributo 
che l braccianti e coloni stan
no dando è rappresentato dal
la lotta In corso nelle aziende 
e nelle zone contro gli agrari 
per l'applicazione dei contrat
ti di bracciantato e di colo
nia. contro il sottosalario e 
l'attacco al livelli di occupa
zione. per una effettiva ge
stione sindacale del colloca
mento e della condizione pre

videnziale, per la contratta
zione di centinaia di piani 
aziendali 

Da questo punto fermo del
la lotta contro 11 grande pa
dronato agrario e i suoi colle
gamenti economici e cliente
lar!, che tanta parte di re
sponsabilità hanno nella con
dizione di arretratezza delle 
campagne e del Mezzogiorno, 
discende un elemento chiari
ficatore per l'Insieme del mo
vimento in atto sul temi de
gli Investimenti e delle tra
sformazioni, obiettivi questi 
che devono esaltare gli inte
ressi dei lavoratori e delle 
popolazioni e colpire la ren
dita parassitarla e gli Iniqui 
profitti, sollecitando il coa
gulo di tutte le forze Inte
ressate ad una reale politica 
di sviluppo. 

SI dellnea In tale modo un 
crescente movimento di lotta 
che attesta come l'Insegna
mento profondo della Confe
renza di Reggio Calabria ab
bia iniziato a camminare fra 
le masse lavoratrici. 

Sempre più incisiva la lotta 

1.200.000 edili 
verso le astensioni 

regionali per 
contratto e lavoro 

Da martedì la nuova azione articolata - Numerose 
manifestazioni assieme alle altre categorie - Doma
ni incontro al Lavoro tra sindacati, ANCE, Interslnd 

La difficile vertenza di un 
milione e 200 mila edili è stata 
contrassegnata, nella settima
na appena trascorsa, dal nuo
vo, imponente sciopero di gio
vedì 16. durante 11 quale si 
sono svolte In tutto il paese 
decine e decine di manife
stazioni e assemblee pubbli
che. Contemporaneamente so
no scesl in lotta 1 lavo
ratori lapidei anch'essi im
pegnati, come gli edili, 1 ce
mentieri, l laterizi e manu
fatti In cemento, nell'azione 
per la conquista del contratto 

Nel frattempo, sotto la pres
sione del vasto movimento u-
nltario e di lotta, il ministro 
del Lavoro ha convocato per 
domani sera l rappresentanti 
della Federazione del lavora
tori delle costruzioni PILLEA-
PILCA-PENEAL — che hanno 
accolto l'invito — e quelli del 
padronato privato (ANCE) e 
pubblico (Interslnd), per esa
minare la possibilità di ripre
sa della trattativa. 

Non per questo però l'azione 
sindacale s'interrompe. Anzi. 

Proclamato per il 28 dalla Cgil, dall'Uil-Post e dalla Silp-Cisl 

Sciopero unitario nelle Poste 
Al centro dell'azione la riforma del servizio - Dichiarazione di Mancini 
Martedì 28 scioperano i poste

legrafonici. La giornata di lotta 
è stata proclamata dai sindaca
ti Fip-Cgil. Uil-Post e Silp-Cisl 
vista l'assenza di volontà politi
ca del governo di affrontare i 
problemi di ristrutturazione del
la Pubblica amministrazione e 
in particolare, quelli dell'azienda 
delle Poste e telegrafi, in rela
zione alla piattaforma rivendi
cativa dei lavoratori 

Il compagno Mario Mancini. 
segretario della Pip-Cgll ha rila
sciato la seguente dichiarazione. 

« La ricostituita unità fra i 
sindacati PP.TT. nella lotta per 
la riforma aziendale ed il nuovo 
ordinamento del personale rap
presenta indubbiamente un gran
de risultato positivo, vuoi per 
la piena riuscita dello sciopero 

proclamato per il 28 novembre. 
vuoi per la ricostituzione di uno 
schieramento sindacale che non 
lascia spazi ad eventuali mano
vre della controparte. 

« La prima riunione congiunta 
delle direzioni nazionali della 
Fip-Cgil, della Uil-Post e del 
Silp-Cisl (sindacato degli uffici 
principali) che si è tenuta ve
nerdì 17. ha dato cosi i risultati 
che tutti i lavoratori postele
grafonici si attendevano. A que
sto punto l'obiettivo da raggiun
gere è quello di ricostituire la 
unità anche con gli altri due 
sindacati Cisl degli uffici lo
cali e dei telefonici e con il sin
dacato Uilp telefonici. 

e La decisione gravissima del 
governo sui superstipendi all'al

ta burocrazia sopravvenuta in 
un momento già difficile della 
contrattazione a livello azienda
le PP.TT. non può condurre che 
alla logica conclusione di un ri
fiuto del governo ad affrontare 
sia il problema generale della 
riforma della pubblica ammini
strazione che delle aziende auto
nome. In questo quadro lo scio
pero dei postelegrafonici per 
soluzioni di riforma indispensa
bili per superare la crisi gra
vissima dei servizi, per una po
litica di assunzioni, per l'abo
lizione degli appalti e in questo 
quadro per un nuovo ordina
mento del personale, si presenta 
come una azione veramente im
procrastinabile e volta a tute
lare gli interessi della popola
zione >. 

proprio per rispondere alla 
provocatoria richiesta della 
ANCE e dell'Intersind, che 
aveva preteso, per dare con
tinuità alla trattativa, la so
spensione di ogni azione ar. 
ticolata di sciopero, e per ri* 
confermare la ferma deter
minazione di giungere al rin
novo del contratto entro I 
tempi stabiliti (31 dicembre 
1972). 1 sindacati unitari han
no proclamato nuove asten
sioni a livello regionale, che 
prenderanno il via fin da do
podomani. Martedì, Infatti, gi 
fermeranno tutti 1 cantieri e 
le imprese edili del Veneto, 
Trentino-A. A.. Frluli-V. G., 
Umbria; mercoledì 22 sarà la 
volta del lavoratori della Li
guria, Lazio, Puglie, Abruzzo, 
Molise, Lucania. Lombardia e 
Piemonte; il 23 della Valle 
d'Aosta, Marche, Campantai 
Calabria. Sicilia e Sardegna: 
Infine II 24 della Toscana e 
dell'Emilia-Romagna. 

Una delle caratteristiche pe
culiari della nuova azione di 
lotta regionale sarà costituita 
— come fanno osservare gli 
stessi sindacati — dalla par
tecipazione agli scioperi di nu
merose altre categorie di la
voratori, nel quadro di Ini
ziative congiunte per la rea
lizzazione di obiettivi riguar
danti 1 problemi dell'occupa
zione e di un nuovo corso 
economico e sociale. Cosi 
mercoledì In Lombardia gli 
edili si affiancheranno al me
talmeccanici in sciopero, nella 
Toscana e nell'Emilia al con
tadini e agli alimentaristi. Al
trettanto avverrà in numerose 
province. 

A Roma, poi, durante la 
grande manifestazione nazio
nale in programma per mer
coledì 29 novembre, metal
meccanici e altre categorie 
scenderanno in sciopero a 
fianco degli edili. 

La lotta degli edili per con
tratto e riforme non si ferma. 
Le gravissime pregiudiziali 
antisciopero dell'ANCE non 
ottengono altro risultato che 
quello di inasprirla. Esaa è 
già oggi, qualitativamente e 
quantitativamente, più ampia 
e unitaria di quella vittoriosa 
dell'autunno 1969. E con tali 
caratteristiche e sviluppi an
drà avanti sino alla conquista 
degli irrinunciabili obiettivi 
della categoria. 
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Nuovo parabrezza con superficie aumentata Nuovo sistema d'aerazione interna 
di quasi il 50% e avanzato di 120 mm. per un maggiore confort 
Da ciò una nuova sensazione di guida, Nuove luci posteriori più 
di maggiore spaziosità e ancora più sicurezza, per essere visti meglio. Nuovo cruscotto in materiale antirifletterite, 
elegante, funzionale, imbottito 
e costruito-secondo i più recenti 
dettami sulla sicurezza. 
Nuovi sedili con schienali anatomici avvolgenti 
che offrono un sicuro appoggio laterale, 

par cM desidera pia ripresa • velociti maaetmt, 
con un modesto •ovraprexzo 
i Maggiolone 1300 e 1600 possono essere fomM 
£on <Kw carburatori Weber doppio corpo. 

Questi miglioramenti rendono n Maggiolone 
ancora più confortevole, funzionale e sicuro 
e anche la sagoma 
è diventata più armoniosa e più simpatica. 
E tutto ciò senza aumento di prezzo! 
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ITALWAGEN ROMA LUNGOTEVERE DI PIETRA PAPA, 27 (Ponte Marconi) - Tel. 5586674 
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AUTO OLFRED Viale SOMALIA, 227 • Tel. 836758 • 836289 
Via TUSCOLANA, 226 - Tel. 792104 - ROMA - Via Salaria, 546 • Tel. 833341 


